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Susan, dopo aver finito il college, va al suo primo lavoro, un lavoro fornito da un amico di famiglia, Robert, che ha sempre avuto un desiderio speciale per la figlia del suo amico.

Questo desiderio speciale è portare Susan sotto il suo dominio ...

Il club (Dominazione erotica) è un romanzo con un forte contenuto di BDSM erotico e, a sua volta, un nuovo romanzo appartenente alla collezione di Dominazione Erotica, una serie di romanzi con un alto contenuto di BDSM romantico ed erotico.

È anche la settima parte della nuova serie, Dominando Susan, dove racconterò le avventure di Susan nel suo lato di sottomissione.

(Tutti i personaggi hanno almeno 18 anni)
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Erika Sanders è una scrittrice di fama internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, lontani dalla sua prosa abituale, con il suo cognome da nubile.
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Tornata alla sua scrivania, Susan lavorava ai suoi ultimi incarichi, ma la sua mente continuava a spostarsi su di lui.

Le aveva lasciato a malapena il tempo libero per fermarsi a pensare alle ultime 48 ore, riempiendo ogni momento di allenamento e disciplina.

E oggi era sola e con troppo tempo per pensare.

Mi mancavano la sua presenza costante e i suoi occhi scuri e attenti.

Il suo viso le balzò in mente come sempre quando pensava a lui, scuro e bello, più vecchio, molto più vecchio, la sua esperienza sia eccitante che intimidatoria.

Come amico di famiglia, era cresciuto dandole la deferenza che meritava e facendo ciò che lei chiedeva.

La sua mente prese una svolta considerando questo e si chiese ancora una volta come quell'uomo, il suo amico e mentore fosse diventato il suo Maestro.

Il pranzo con Anne era stato illuminante, ma ci era voluto troppo tempo quindi quando Alan andò a prendere Anne lei non era ancora ricomparso alla sua scrivania.

"Riceverà la sua punizione e sarà colpa mia." Pensò Susan.

L'occasione era passata quando mi sono venute in mente tutte le domande generali, non così personali, sul suo stile di vita, sulla società e sulle persone che ha incontrato ieri.

Il suo telefono squillò e dopo aver sentito la sua voce in risposta al suo saluto, strinse il telefono un po 'più forte.

"My Susy" è stata una dichiarazione. "Com'era il pranzo?"

"Il cibo che hai ordinato era meraviglioso, grazie e grazie anche per la colazione. Non mi ero reso conto di quanto fossi affamato questa mattina." Ha sorriso al telefono.

"Certo che mi sono assicurato che facessi colazione. Be ', mio ​​dolce piccolino, farò sempre in modo che tu ottenga ciò di cui hai bisogno e che desideri, lo sai. Te l'ho detto spesso," il suo tono era brusco.

"Si signore." Si morse il labbro.

"La mia domanda non è mai stata sul cibo, com'è stato il pranzo con Anne?"

La poteva immaginare alla sua scrivania mordersi il labbro mentre parlava, il suo viso piuttosto espressivo che gli mostrava ogni emozione.

Ha optato per l'onestà:

"Anne è un'amica meravigliosa da avere in compagnia, ed è divertente, calda e umm, molto illuminante."

È stata veloce a dire:

"Ci siamo divertiti molto a parlare, ma abbiamo perso la cognizione del tempo, quindi non credo che il signor Clarkson fosse molto felice".

Si morse il labbro.

"Penso che Anne potrebbe essere nei guai perché l'ho intrattenuta troppo a lungo."

"Anne è una ragazza grande e può guardare l'ora il più facilmente possibile, piccola, non preoccuparti di questo." Fece una pausa e lei riuscì quasi a sentire un sorriso nella sua voce mentre continuava: "È stato illuminante?"

Avrebbe voluto vedere il suo viso, ma non poteva dire se era turbato o se la stuzzicava.

Si dimenò mentre rispondeva con attenzione:

"Ho avuto un sacco di domande dopo ieri e so di altre ragazze nella mia situazione umm."

Lui ridacchiò e nella sua mente lei poteva sicuramente vedere il suo sorriso ora che la infastidiva di più.

"E che situazione è il mio piccolo schiavo?"

Il suo stato d'animo e il fatto che i suoi occhi scuri non la penetrassero la rendevano più audace di quanto non fosse stata per tutta la settimana.

"Ecco, essere uno schiavo è così nuovo che non so cosa sto facendo, tanto meno se lo sto facendo bene. Non so come mi sento al riguardo." Sospirò: "Sembra che non sappia più niente, il mio mondo è sottosopra".

Rimase senza fiato quando si rese conto di averlo appena detto ad alta voce all'uomo che sta facendo cambiare in modo precario la sua visione del mondo.

Sentendo il suo respiro affannoso, lui rispose lentamente:

"Susy", la sua voce è severa ma morbida e lei è di nuovo incerta mentre continua: "Con tutte le cose nuove c'è sempre un momento di apprendimento, formazione se preferisci. Fai quello che ti chiedo, quando te lo dico e sempre Sarai perfetto. Volevo che tu potessi parlare con Anne e sono contento che tu abbia trovato quel momento ", fece una pausa per dargli l'effetto desiderato e continuò" illuminante ".

Trovò quella parola, "compiaciuto" ed emise un respiro che non si rendeva conto di aver trattenuto.

Sentì il fremito nello stomaco e un caldo bagliore diffondersi su di lei mentre un sorriso appariva sul suo viso costringendole il labbro inferiore tra i denti.

"Sì, Maestro" è tutto ciò che poteva dire.

"Va bene, torno tra un'ora. Oh, e cancella il tuo programma per stasera, per favore piccola."

Detto questo, riattaccò e la lasciò seduta godendosi il suo piacere.

Si preparava a finire il suo lavoro guardando l'orologio e contando i minuti fino al suo ritorno.

Prese il telefono e chiamò sua madre.

"Ciao mamma ... Va tutto bene, sarò impegnato con un amico stasera e non volevo preoccuparti di nuovo."

Ha promesso di essere puntuale il giorno successivo e ha cercato di calmare i nervi agitati di sua madre.

Suo padre era a casa e lei ha parlato brevemente con lui confermando le disposizioni da prendere lì.

Sorrideva quando lui parlava dell'istrionismo di sua madre sulla festa e rideva quando entrambi erano d'accordo sul fatto che le piacesse il dramma.

Riattaccò sorridendo.

"Non aveva esattamente mentito, sarebbe stata impegnata con un'amica, semplicemente non ha detto che tipo di amica." La sua mente in costante rotazione capovolse di nuovo, "E che tipo di amico è?"

Ha contemplato le parole amico e insegnante quando ha finito l'ultimo dei suoi compiti e ha cercato di ignorare i pensieri fastidiosi di mentire ai suoi genitori e concentrarsi meglio su quella sera.

Alzandosi e scrollandosi di dosso, andò in bagno per rinfrescarsi e apparire al meglio per l'arrivo del Maestro.

Era determinata a fare del suo meglio per quella che pensava sarebbe stata probabilmente la sua ultima notte come Padrone e schiavo.

Non avrebbero parlato della settimana fino a lunedì, ma lei sarebbe tornata a casa domani per il fine settimana, quindi quella sera avrebbe fatto del suo meglio per accontentarlo.

Quando è entrata in bagno ha scoperto che il suo corpo tremava per l'aspettativa.

Guardandosi allo specchio e vedendo come i suoi occhi erano luminosi e in attesa, scosse la testa.

"Guardati Susan! Quattro giorni di orgasmi senza sosta e i tuoi occhi sono arrossati e luminosi al pensiero di me che torno. Sei davvero la sua puttana" a metà si fermò, ma continuò "per ora".

La vergogna di questa consapevolezza ha versato un po 'di umidità sul calore tra le sue gambe.
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